no, anno L. 
stero » 


45, Sem. L. 7,50 Trim. 
se < 16, » 8 )( prendi: 


DI un friulano 


fattosi milionario 


Maipù de Mendoza, 27 sestembre 1901. 


Elia si meraviglierà, egregio signor 
Direttore, nel vedersi giungere una 
corrispondenza daì piè delle Ande; 
ms la sua meraviglia aumenterà, io 
eredo, quando avrà letto i due glor- 
nali che le mando contemporanea 
mente a questa mia. Gili è con ‘or- 
roglio di italiano e più ancora di 
friglano che glieli mando, poichè 
illustrano la figura di un lavoratore 
friulano; il quale, con la tenaccia 
propria del nostri comprovinclali, 
seppe formarsi nel brevé periodo di 
vindici anni una colossale fortuna 
che oggi è valutata a venti milioni 
di lire 
cnEgli — don Juan, come quì lo 
chiamano è — dotat> anche d’a- 
nimo nobile. La lontananza di ven- 
tiquattro anni dalla ‘terra natale non 
bastarono a fargliela dimenticare ; ed 
or sono tre mesi circa mandò al'suo 
paese 25 mila lire per l'erezione di 
un asilo per bambini d'ambo i sessi. 
Quì a Maipù si sta ora costruendo 
un ospedale tutto a sue spese. In 
una parola, oggi il signor Giovanni 
Giol comincia a profondera parte 
delle proprie ricchezze a beneficio 
della unianità sofferente e della i- 
struzione, facendo così il miglior uso 
di quanto la sus operosità ed il suo 
ingegno, favoriti anche dalla fortuna, 
gli permisero di sparagnare ed ac- 
cumulare. Così dovrebbero fare tutti 
coloro a cui natura fu madre ge. 
nerosa. 

Vorrei scriverle più a lungo, in- 
torno a questa provincia ch'è, lJet-, 
teralmente, tutta una vigna, irrigata 
in ogoi senso; ma non ne ho il 
tempo.. Quì tutti lavorano ; feste non 
se ne conoscono; ogni giorno ba il 
suo cumulo di travaglio, al quale 
attendere. Gli italiani lavorano con 
particolare assiduità, febbrilmente, 
terribilmente, con l' ansia di accumu- 
lare denari per poter un giorno ri- 


nell’ Argentina, 


socio signor Gargantini ebbe la sua 
parte in danaro e terreni ; e la nuova 
Società si è formata con un capitale 
di dieci milioni di pezzi. La direzione 
ed amministazione esclusiva dei ,0e- 
gozi è a mio carico... 

— Ma è un peso ben grave... 

— Non le nascondo che anch'io 
penso, talvolta essere una respon- 
sabilità enorme quella che incombe 
sulle mie spalie... S'imagini che la 
nostra produzione dev’essero portata 
a 400000 ettolitri dico quattrocento» 
tile ettolitri annui!... Una cifra co- 
lossale addirittura, e che colloca il 
nostro Stabilimento in prima linea 
fra quanti ne esistono in dentro e 
fuori della Repubblica Argentina. 

— E calcola di fare ancora per 
molti anni questa vits di lavoro ac- 
canito ? 

— Ho contratto per tre anni, dopo 
i quali posso, se ne sentirò il bisogno, 
stare in riposo e tornarmene anche 
in patria, lasciando qui mio figlio, 
che deve arrivare presto dall'Europa... 


Del resto, sono coodinvato da per- m 


sone di completa fiducia : per esem- 
pio il signor  Noseda, il tecnico del 
mio stabilimento, ch'è al mio fianco 
sin da quando si producevano 28 
mila ettolitri all’ auno.... cifra, allora 
che pareva enorme. Egli ha veduto 
nascere, aumentare poco a poco, 
grado a grado questa cantina, che 
oggi è capace di cento ottanta mila 
ottolitri 

E il signor Giol mi accompagnò, 
così dicendo, nella grandiosa inter- 
roinabile cantina. Mentirei se dicessi 
che me ne suno formata una com- 
pleta esatta idea : scale, tubi, cilindri, 
puleggie, alambicchi, ruote, ingra- 
naggi, un complesso di cose da sha: 
lordire e che si è obbligati a dichia- 
rare stupendo, bello, meraviglios 
ma senza afferrare che lontanamente 
lo scopo ed il funzionamento di ogni 





tornare ne'la Patria diletta. Non po- 
tendo scriverle in generale, mi per- 
mettà di narrarle qualche particola- 
rità sul valorono e tenace friulano 
di cui Le ho parlato in principio, e 
che non è il solo il quale abbia tro- 
vato la sua fortuna in America; — 

Proprio nell’ uitima settimana mi 
sono recato a fargli visita net suo 
stabilimento a Villa Giol. Non aven- 
dolo trovato (erano le 40 ant.), pen- 
sai di tornare-dopo il mezzogiorno, 

er non; parere che; m' invitagsi a co- 
ifione da ‘solo; ei’ edtrai in ‘una 
trattoria. Quattro tavoli, un piano-. 
forte‘ elèttrico; parecchi cassoni di' 
aperitivi, « La Patria degli italiani » ; 
la € Domenica del Corriere » e alle 
pareti ì ritratti dei nostri Sovrani: 
eravamo in famiglia, adunque; tanto 
in famiglia, che il trattore nou volle 
nemmeno essere pagato !, lieto di a- 
ver fatto la conoscenza con un com- 
patriota. Non ci fu versi di fargli 
accettare eppur un centesimo Î.. onde 
al bravo Catalan (questo è il nume 
del trattore) qui rianovo le mie grazie. 
" Ù . 

Verso le 2 pom, tornai alla Villa, 
e mi venne incontro il nostro bravo 
Giovanni Giol, tra l'isabronciato e il 
sorridente, 

— Mo bravo leil.. — si affannava 
& rimproverarmi. O dove diamine 
#'era cacciato ?.. Ho telefonato a 
mezzo mondo, sono stato in auto- 
mobile a cercarlo in tutti gli alber- 
ghi e le trattorie dei dintorni... La 
volevo a colazione con me, per bacco; 
un compatriota... 

E mi sequestrò pel pranzo, Io ap- 
proffitiai per chiedergii qualche no- 
tizia intordo' alla ‘Bus vita. 

— Di che parte d’ Italia è ? 

— Della provincia di Uline. Sono 
no in Vigonovo, nell'8 luglio del 


— Si trova da molti anni in A- 
merica ? 

— Veni dell’87, a Mendoza. 

Cominciai subito a lavorare quale 
enologo, nello stabilimento di don E- 
miliano Emos, dipartimento Las Hersa. 
Avevo per cantina una tettoia. La 
fermentazione si faceva sotto un 
grand’ albero all’ aria aperta... 

Guardano cun vera ammirazione 
quest'uomo nel pieno vigore dell'età 
il quale ha saputo formarsi una for- 
tuna rispettabile col solo sforzo della 
volontà iadomabile e col lavoro in- 
defesso. 

— Elia sì è messa subito intorno 
alla produzione del vino? 

+ L'importante era di cominciar 
a lavorare pur che fosse: ed io ‘ho 
cominciato come potevo e dove po- 
tevo. Dopo, quando avevo messo da 
parte i primi risparmi, le cose an- 
darono migliorando. 





— Kd a Maipù, gli è un pezzo che 
si trova?.., 

— Ci venni nel 1898, Qui si era 
formata una società, fra due italiani... 

— Società Giol e Gargantini? 

— Precisamente. Ma si è poi do- 
vuto procedere, di recente, alla tra- 
sforinazione' di ‘6934: in’ Società Ano» 
nima, Gli affari avevano preso uno 
sviluppo colossale. Si trattava del 
maneggio di capitali enormi, Îl mio 


(SAVE 


macchina, di ogni strumento. Giravo 
per quelle chilometriche corsie tra 
botti enormi, fra tine alte come torri; 
vedevo pompe elettriche, lambicchi, 
montagne di barili e di bordolesi, 
depositi vasti come piazze d’arm 

— Come vede, siamo.in..lavoro..per- 
completare l'impianto. Abblato com- 
perato l’altra cantins laggiù ch’era 
della società Daccomo e compagni, 
la quale è più bassa della nostra di 
circa 17 metri, 
yino partirà da quì in tubi di ferro 
$tagnato che lo’ trasporteranno per 
forza di gravità in quella cantina, 
dove sarà provveduto a ‘metterlo in 
fusti ed a spedirlo per ferrovia di- 
rettamente ai depositi nei vari paesi 
di consumo. 
> Parve «quasi ‘che il: signor Giol in- 
dovinasse il mio pensiero: ma dove 
si tirano fuori tanti danari?..‘ per- 
chè soggiunse: 

— Abbiamo il Banco Spagnuolo, il 
quale, finchè io resto alla direzione, 
ci fornisce tutto il danaro che ci ab- 
bisugnasse, ad un interesse minimo; 
cosicchè denari non ne mancano, e 
siamo in grado di lavorare a condi- 
zioni più favorevoli di qualuaque 
wltro. di Banco è il principale azio- 
nista della Società... 

— Eb, allora capisco che possono 
lavorare al sicurol... 

— Avevo bisogno di una tale com. 
binazione, per la mia tranquilità. 
vero è, come le dicevo, che per ti 
anni ho sopra le mie spalle. un peso 
enorme; ma i tre anni passeranno 
éd avrò assicurata una posizione 
+rillante per i miei figli. Vi è una 
clausola ‘speciale nel contratto, per 
la quale ogni mio figlio giunto alla 
maggiore età avrà diritto a entrare 
nella direzione della Società, Così 
ora il maggiore di essi, che aspetto 
da un giorno all’altro, lo avvierò in 


Pm:‘ido che possa presto: occupare il 


mio posto... e allora, noi vecchi, an- 
dremo a riposo... 

Eh, non si dica vecchio, lei, 

E senta; ho appreso ch' ella: 


Maipù? 

— Quivi bo fatta la mia fortuna 
— rispose egli; — e per questo 
paese nutro perciò un affetto pro» 
fondo. Chiesi che mi preparino i 
piani per un ospedale adatto -al Di- 
partimento, e pagherò tutte le spese 
che l'istituzione richieda per essere 
fondata è sostenuta... 

— Non tutti sanno essere così 
generosi... 

-- Ho un debito ci riconoscenza 
verse Maipù, ie ripato; e considero 
un mio dovere fargli del bone.... E 
del resto, non è soltanto con l’ Ospe- 
dale che ho dato prova di ricordarmi 
che al mondo ci sono auche infelici. 
Meglio non parlare di queste cose, 
P n . Ciascuno deve fare quello che 
pui 


Taccio di altri discorsi fatti con 
questo munifico nostro compatriota; 
e chiudo con una parola che mt: 
viene spontanea sulla penna : Onore 
aluil... Che il suo nome:sia ricor 


dato in esempio, quale riprova che | 


il volere è potere. 


Opoviunu 


D'ora..in.. avanti, it|8, 
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L. 4 }{ Negli Stati dell’Unione Postale (Aut. Un 


ere l'abbonamento agli uffiot dia 


Ottobre 191f 


EL. 


Lie even Inserzioni: Fesnete 


Cronaca Provinciale 


Resiutta 

— Fer il riordinamento delle 
scuole 

Il 16 cor. si sono riaperte lé scuole 
elementari e a onor del vera la mas- 
sima parte degli ‘obbligati verimero 
ad iscriversi. Abbiamo tra noi 
nuova insegnante la signorina 
Comelli.di Nimis., Quello che cì fa 
un po’ di sorpresa si è ché l'autorità 
non abbia provveduto al riordina. 
mento delle ‘scuole giusta gli art. 33 
e seguenti della nuova legge 4 Gius 
gno 1911 N. 487, Questi prescrivono 
che nei Comuni ove esistono due 


scuole rurali con classi riunite sotto. 


un slo maestro con unico orario 
(come si verifica quì) sieno istituite’ 


quattro classi miste, e l'insegnamento! 


venga effettuato da due maestri in 
orari diversi, e l’obbligo dell’ istri 

zione sarà esteso alla quarta classe. 
Nel primo anno {quello in corso) 

rauno riordinate le scuole nelle quali 
gli alunni inscritti superarono nel- 
l’anno sool.: 1910-1914 ii numero di 
70 ciò che si è verificato nella scuola 


8 
L'istituzione della IV.a classe, ol- 
trochè essere obbligatoria per legge, 
è vivamente attesa da quei genitori 
‘che ‘per far proseguire le scuole ai 
figli dovrebbero maadarli fuori di 
paese, Epperciò confidiamo che sarà 
provveduto con la massima solleci- 


tudine. 
Gasarsa 
— Consiglio Comunale. 


21, — leri sera il nostro consiglio 
si riunì in prima seduta ordinaria 
autunnale, rimandata dalla domenica 
scorsa per la mancanza del numero 
legale. i 

Aperta la seduta, il presideate) 
conte Leonardo de Concina rivolse: 
belle parole di saluto e d’ augurio 
ai militari italiani combattenti in 
Tripolitania, i 

lella votazione i rappresen- 
tanti dei comuni al consiglio pro- 
vinciale scolastico, dei dodici pre- 
senti, 10 votarono pei candidati della 
lista clericale, uno votò scheda bian» 
ca, ed uno solo i nomi della lista li- 
berale..letta. prima. della . votazione. 
dal presidente: due schede avevano 
un nome soio. Ecco il preciso ri- 
sultato della votazione : Ciriani avv. 
Marco, voti 8, Ellero prof. Giuseppe 
, Morassutti cav. Pio, 8, Renier 
cav. Ignazio 10, Spinotti avv. Ric- 
cardo, 1, Pollia avv. Antonio, 1, 
Linzi avv. Torquato, 4, Fornasotto 
avv. Enrico. 
— x' ora di finirla! 
Parlo deil’ ormai famigerato passag- 
gio a livello sulla strada Casarsa- 
S. Vito. E' una sconvenienza che 
dura da un pezzo. Lagni legittizi, 
preghiera e proteste di privati e di 
pubbliche amministrazioni non val- 
sero a smuovere l’ ostinatezza del- 
l'ammiuistazione ferroviaria. 

Il nostro malcontento era sopito: 
sopito perchè il personale ferrovia. 
rio e le esigenze locali s’era addive- 
nuti cacitamente ad un accordo, 
per cui transigendo dall’ una e dal- 
Y altra parte le cose continuano con 
relativo soddisfacimento di tutti. I 
pedoni passavano dai cancelletti an- 
che nelle ore di manovra o di coin. 
cidenza di tanti treni, le carrozze ed 
i carri aspettavano un momento di 
tregua o l'arrivo o la partenza di 
qualche treno per passaro di quà e 
ai là solleciti. per corrispondere alla 
riconosciuta compiscenza del devia- 
tore di servizio. Prevaleva, cioè, quello 
che dovrebbe prevalere ia ogni pub- 
blico rapporto: il buon senso che 
supplisce e moderno il regolamento. 
Ma da qualche tempo a questa parte 
il famigerato passaggio livello sulla 
strada Casarsa-S, Vito il ‘rigoriamo 
è tale che sa d'ostruzionirmo o di 
stato d’assedio. E: il aostro mal- 
contento si desta. 

Ora l'autorità comunale di Casarsa 


. 


di fondare un ospedale a jzi 


trofi ed interessati si ;unissero alla: 
protesta ed ull'istanza del comuae di 
Casarsa come agli stessi verrà fatto 
appello dal nostro comune. E’ stato 
pure richiesto l'interessamento del 
nostro egregio capo stazione sig, Ne- 
spoli Carlo il quale risponde come il 
deviatore di servizio al passaggio a 
livello. non possa assolutamente sod- 
disfare nello stesso tempo a tutte le 
esigenze di seryizio ai numerosi scam- 
bi ed alle pur giuste pretese del pub 
blico. Noi riconosciamo :tùtta la ra- 
gionevolezza di tale risposta : la quale 
giustifica in parte il recente rigore 


dere 


4renzi e devono essere 


avrà diritto; ma da questa consta- 


tazione alla rinuncia di un nostro 
diritto, di un’ nostro bisogno, cui 
nessun regolamento ferroviario deve 
toglierci, ci corre, Ecco perchè la ri. 
sposta del sig. capo non ci giova. 

Noi vorremmo e speriamo che il 
sig, capo stazione chiarisca..ed 
risca alla ‘suporiore autorità ferro- 
viaria Ja necessità imprescindibile di 
un provvedimento che concili tutte 
le esigenze del servizio colla libertà 
della cittadinanza. O. sottopassaggio, 
o cavalcavia, 0 altro; poco importà; 
l’importsate è di passare. E la nota 
solerzia «del sig. Nespoli e ia sua in- 
telligenza. ed .lo. stesso amor proprio. 
‘dl soddisfare è giovare ad una ci 
giuita senza pregiudicare il se; 
zio -ferroviario, ci -sono buona ga- 
ranzìa. del suo :interessamento. Ed i 
comuni interessati non' dimentichino 
che più a loro che alicapo stazione 
di Casarsa spetta di tutelare i di- 
ritti del pubblico. sl 

In ogni modo siamo Stanchi di ai 
ticoletti e di proteste platoniche. E' 
ora di finirla !! 
— Festeggiamenti. 
Per i festeggiamenti del 29 prossi- 
mo si continuano a raccogliere nuovi 
e notevoli regali. perla. pesca di Be- 
‘neficenza. I ‘bei premi: pella corsa 
‘ciclistica sono esposti’ titi'una vetrina 
del negozio di mauifattnre del sig; 
Angelo Muzzin. Si ricorda che le i- 
scrizioni alla curaa si ‘ricevono e- 
sclusivamente dal sig. Vito Da Lo» 
accompa- 
gnate dell’imposto di lire due. 


Tarcento 


— Serata di beneficenza, 
Sono state organizzate due serate di 


‘[beneficenza; la prima aegui iersera, 


la seconda stassera, domenica, a be- 
neficio della Cassa di Soccorso e della 
Filarmonica. Lo spettacolo si dà al 
teatro Sociale; comincia-alle 8.30; ii 
‘amma- comprende “suonate a 
piena orchestra, ssoli per violino, 
cori di bambini e bambine. La bam 
bina Viriana Montegnacco eseguisce 
col violino: Berceuse. Le bambine 
Lucia Bellini, Silvia Zondini, ;Fernan- 
da Mortegnacco ed Anna; Rovere so- 
fono-un brillante: Dialogo: Si-dà: 
poi operetta in * ari il na festa 
famiglia musicata dal maestro 


— Generosa elargizione. 
La Famiglia Moretti nella luttuos: 
circostanza..della morte del suo ama. 
tissimo Congiunto sigaor Giuseppe 
Moretti ha'largito alla Cassa di soc- 
#0”pro strofolosi la somma co- 
spicia; 900, 
La Presidenza sentitamente rin- 
grazia: facendosi interprete delle be- 
lizii ‘quei grami fanciulli che 
saranno beneficati nella prima sta» 
‘gione di-cura mariua, 


(i. lsatisana 

— Si fidava idell’amica: ‘ 
Certa Luigia Cortello fu. Luigi di quì 
aveva dato incarico .ad una sua amica 
di Portogruaro a nome Maria Martin 
detta Americana di ritirare da quel 
Monte di Pietà alcuni effetti conse- 
gnandole anche il relativo bollettino. 

La Cortello dopo alcuni giorni d’at- 
tesa non vedendo arrivare i suoi 
oggetti pensò' di farà una scappata 
sino a Portogruaro ma con sua grande 
sorpresa venne a sapere che tutte 
le sue erse erano state vendute dalla 
bella Americana che se la svignò alla 
volta di Vicenza în cerca di felicità... 

La afortunata Luigia Cortello plan- 
ggndo ‘sulle... cose perdute, ha denun- 
ciato il fati 
— Ai Cinomatografo 
Ad ogni rappresentazione del Cine 
non. si trova un posto disponlbilo; 
le proiezioni che si susseguono sono 
una migliore deli’ altra. 


Willa Santina 

+ La tradizionale fiera. 
In seguito alla ‘assoluta  scomiparaa 
dell’ afta epizootica in tutti i comuni 
delia Carnia, la R. Prefettura ha re- 
vocato il Decreto di divieto'‘di mer- 
tati nel Comune di Villa Santina, 

Quindi la tradizionale grande fiera 
di. Villa-Santina;.cbsnon-potò. tenersi 
ii 16 e 17 corr. avrà luogo nei giorni 
di lunedi e martedì 30 e:31 corrente. 
-Gli si: conducono al 
mercato dovranno essere scortati dal 
solito certificato di origine. 


Giseris 


Carità: 
Congregazione di Carità del Comuie 
ilerringraziata:spatt.-Famiglia del 
‘a la me- 

into Giu- 

la cospicua somma di 
dei poveri uesto Co- 


"Moratti chi 


ma non ci giova, Dico giustifica ini 


parte il recente rigore perchè non 
credo che le esigenze del servizio 
sieno di tanto aumentate da qualche 
mese fa‘att og ì ni modo 
nessuno ha: msi preteso che il de- 
viatore badi contemporsnesmente 

gli scambi ed sì cancelli: finchè-it 
deviatore è agli scambi nessuno îo 
domanda,. ma.anche guando non.è 
agli scambi il deviatore non devi 
più dal regolamento. Avrà ragione, 


‘24. corrente ‘i ‘nostri dilet- 
fodrammatici daranno una re 
cita straordina; Motta-di Livenza, 
invitati da quella sotistà’Juventus. 
Il programma, attraentissimo* è il 
[medesimo*tol:quale<sì"prducono qui, 
Ai bra giovani, che sanno. disimpa- 
gnare.così bene le loro partì, l’au- 


ia |guriamo di pubblico scelto e nume- 
roso. 


on iii 


Piazza Duomo - Splendido servizio d’ argento$ per 


S, Vito al Tagliamento 
— Per lo spettacolo d'Ops 


Fu veramente grazie ad un amtalre. 
vole slanelo dei. più nobili’ sen 
menti di dignità popolare, se'la predn: 
nuncista Opera non sj vele ora tra: 
montata. ta 

Tutti sanno che nei nostri‘teatri, 
(dove gli incassi serali sono limiltati), 
è giocaforza costituire una’ dote, per | 
sopperire alle maggiori spese ‘di uno 
spettacolo decoroso; 
dote non è possibile ne 
costituita con la vendita del Testi 
medesimo, troppo limitato, bisogi 
ricorrere ai cittadini. Dii 
sono, in questo modo ‘ si ‘diede 
Traviata; quest'anno, la Pi 
avuta in cara cu hi 

posta, si fermò. 
Espolavori verdi 
Maschera ». DID: 
preventivo, la Pri 


dente nel ‘concorsò 


renti ai quali'1: Preside: z 1 
dentemente rivolta, ‘volesa 
tare îl loro concarsò #4 
di parecchio interiore a del; 
l’anno precedente; si che n'era 
guito un varo scoraggiamentò. 
Ma ecco il Popolo volere ad 
costa conservato il ‘deco’ del ‘gr 
prio paese; ecco aprire una sottosc: 
zione popolare. A costituire 
tato all uopo, si chiamarono, 
accettarono felici ed otgoglioni. ‘| 
guori Pietro Barbui' e ‘ Carly Trovi= 
san 5 i quali, coa febbrile: ‘livo 
breve tempo, insassaro! 9) 


8 
nella insolita cerimonia ‘che ‘or ora 
si è compiuta nell'aula ‘magnà. del 
nostro Palazzo ‘degli ‘studi dove 
autorità, rappresentatize ‘d’ istituti. 
educativi e vecchi allievi del'pro- 
fessor Marchesini ejSuoi collaboratori 
in Istituti bancari ed Imprése indu- 
atriali ed amici èd'ammiratori si rac- 
colsero a tributargli ‘insolite onoranze, 
inavgurandosi il bellissimo medaglione. 
lavorato con amore d’ artista ‘’eccel- 
lente dallo Scultore Leonardo Liso. 


È elio i 
Nel posto d'onore siedono-i’.ohor, 
barone Elio Morpurgo,. presidente del 
Comitato {i primo o uno’ dei 
primi che' coniseguiese il diploma di 
ragioniere al nostro Istituto, insé- 
gnante it prof. Marchesini ;'il'preside 
del R. Istituto ing: coni,‘ Massimo 
Misani; e. .l’oratore ufficiale della 
giornata, ‘prof. Pietro: D' Alvise. 

Sono presenti i figli dell’Eatinto e 
altri congiunti Suoi. 

Non appena ‘tutti hsnno preso i 
loro posti, sorge a parlare l'on. Mor: 
purgo, Egli di n 

Ù dscaso. dell'on, Nota 

La prova migliore della ef! 
scuole, ll migliore elogio per. 


erdano per i 
lerezza profoni 


mere 0 da aperar 
goanti ua 


ta. DO, hi 
À pun nostro. 
Sole. Gioi. 


Conte Correnti 


‘oli in Posta 


Ansem 


1 linen misurata di corpo 71V pag. Cent: 50; 
c: N Motel toronto la 0 — ti del Olurnale L. 


sufficiente. perdare al:nostroipsesa il 
»preannuneiato : spettacolo =d' 

che andrà In scena. la sera 
corrente, ; 


La prove del':cori son 


minciate da vari giorni; si ga 
di giorni: i 


ll'artiati di canti 


or 
dì orchestra; che con: 


18 préfesso) 


i nostri del paess.-formerani 
numero di 32 suonatori. 


Lai parte' principale; di: Renato; sarà 


sostenuta det:distinto “baritono - sig. 
le lAcaleto Barbieri, figlio:"del 
gi defunto: baritono: Etallio 


lebra : 
‘bleri; 


tutte. Notiamo; 
concittadi 


Maestro iDiréttore ‘e 


til sig. maestro prof. 'Aggso.Ascolese; 
nf mneateo del corì,.<it :F 
Zia, >» ue 


do: -Brone 


perchè nelle no- 
stra libera vita civile è diritto e dovere 
comune quolibl'iisindaonre vutta la varia 
viopnda della pubblica cosa. # 

i Talvolta, ., purtroppo, . con.gna ;; solenne 
commemorazione; ufficiale 0 con..an.mona- 
mento si esaurisce ' il ricordo .di.una per- 
sona o di un fatto; ma non oggi, por 
cha iò #0 di pot 
at’ania ed'a questo pul 
ria di Giorgio Marchesini vi 


lebrano i meriti e le virtà e ne onorano {è 


ia memoria. 4 
Quanta energiu fattiva di 
di istruzic 
patia, di° si r 
e i discepoli, in questa che dif 
trasmissori 6 gli 
\pere. Senzu di ess3 molto < 
sovente la parola della soiensa esde nel 
vuoto ed ha una breve, debole @' 
Gli antichi alli 
aponteneamente nescciati 
improvvisa sua morte e nella re; 
per il maestro, buono, 
vollero che, del ioro affetto rimanesse me: 
moria perenne in qi 5 
testimoniare come ì 
ha insegnato 


carriera soclastica 
questo Istitoto 

che perchè ricordarozo come-io abbia 
seguito con:tenkca volere, si 

gerlo, il proposito -di. d° 

dei ragloniari, ottenendo che ilParli 
consaorasse con una legge Il: loro: 
giuridico. fetta af x 


del profi-Marchesinì; chiamai 
memorare! il: Maestro comunb;! 


n Sic 
anore questa bahato= ali 


















allo esercizio professionale, integrando altamente il Padre del ragionieri 
per ciò, nella forma più fectlo, le friulani. 
nozioni impartite della cattedra. On. (Applausi prolungati, generali ; l'an. 
de il neo-ragioniere poteva facilmente Morpurgo, il preside comm. Misanî, it 
raddrizzare 0 arapliare concetti, me-yrug. Agnoli ed altri 
diante lo studio rinnovato ed attento 7a mano al chiari 
Mel Soa a talvolta Tiranali: come icongraiziarai con lui x: 
avviene, alquanto trascurati durante > MBani 
la carriera scolastica. II prestdo prot?Mb 

— Ioeva da consogi 


L'ALTO CONCETTO DEL PROFESSORE 
Per ultimo, il pri 


lando ‘ano è tramandando al po- 
ti i penslori della sua bolla mente ». 
L'INSEGNANTE 

Entra quindi a‘chiarire l'alto sì- 
ganificato:che sequista — in questo 
forno, 4n questo luogo — la presenza 

egli allievi alle onoranzo: signifi- 
cato. di rimpianto, di memore affetto, 
di ammirazione; :.* 

«Noi Flropiaogiamo = soggiunge - 



















































































gli educatori, forti e gentili, che at- 
traggono per la vigoria. dell'lugegao Ragioniere nella condizione di dover 
© la bontà deli’animo,. per la virtù[decidere sull’ onestà delle persone, 
purrnasiva del ragionamento. e per|obbligandolo ad illurainare la Giu- 
tratto affettuoso della. parola. Noilstizia nella delicatissima materia po- 
sentiamo che Giorgio. Marchesini fufnale: non poteva, ai proposito, ca- 
un - vero..cavaliere: dell’educazione :}pacitarsi che persone, senza prepa- 
quanti hanno avutola fortuna di u- {razione scientifica veruna, potessero 
la.sua. chiara-ed. eletta parola [ottenere incarichi delicati della pro- 
x.» dai: banchi di questo:0 di altro isti. [fessione da sacerdoti della Giustizia 
«tuto ‘educativo, ricordano in ‘ora fitaliana. Ricorda in proposito discorsi 
solenne l'influenza; benefica loi |tenuti assieme : e come: deplorassero 
; la: mancanza di una legge tassativa, 
che riconoscendo esplicitamente la 
ha né professione di Ragioniere, impedisce 
pui: delle su6:applicazioni ;iuna. volta per sempre il’ripetersi 
tormentatore teoricodelle scandaloso degli abusi. . 
immature menti -del'suoi:allievi; mal La proposta di legge finalmente 
era:;ua prezioso. maestro : della vita|venne: 6 .« l’amito maestro — nota 
« smtaministrativa, ‘di’quella vita.:delle |a questo punto il professor D’Alvise 
private’ è pubbliche. economie ::che,f-— « plaudì cordialmente con tuttilgionteri che non pago di 
ln libero; paese, nessun cittadino do-{i protessori di Ragioneria e i verifzioni e meste commemora; 
vrebbe: ignorare. dà raglonieri d'Italia ai principii che lal; 

«Egli ben'sapeva. che la:ragione-finformavano ». Cita al riguardo una 
ria; con i suoi - principii e ‘precetti dilpagina.della relazione che accompa- 
‘controllo. sconomico-amministrativo, gnava il progetto di legge, la quale 
non può noti riuscire:un grande coef-|conserva, si può. dire, conf felice 
ficiente di:.saggezza e di. moralità, |sintesi i logici concetti di esercizio 
laddove ne'sia fatta razionale appli-jprofessionale del nostro indimenti. 
cazione :: e. perciò. alle ‘applicazioni cabile Maestro...» 
migliori volgeva direttamente :il:con-| Non poteva, forse, essere diversa- 
tenuto delle nue belle. lezioni. Lungijmente, quando si pensi che l’ aùtore 
dalle diaquisizioni teoriche, presen. |della Relazione è un. valentissimo al- 

‘bava, con rara ‘chiarezza di linguag-]lievo del prof. Marchesini. stesso: 
gio, precetti. ed: esempi, e:più esempijl’on. Morpurgo, un ragioniere au- 
che precetti, valendosi egregiamente[tentico, che non dimentica di essere 
della grande forza educativa deiftale neppur quando siede a Monteci- 
fatti...» torio, un allievo affezionato e devoto 

E continus parlando del metodo|al Maestro, tanto che assunse con 

ratico si punto seguito: dal prof.fanimo riconoscente l’ offerta fattagli 

larchesini, pel quale l'allievo sentiva|di presiedere il Comitato che per le 
ché, durante Je lezioni di tanto Mae-]onoranze al Maestro ‘amato con tanta 
stro, non si ‘era già appartati dalfspontaneità di consensi si era forma» 
mondo renle, quasi a‘fare una merafto subito avvenuta l'improvvisa'mor- 

: ginnastica dell'intelletto, ma .ci ‘‘silte del valoroso amato inegnante. 
metteva a contatto colla vita di ‘ognif Ma pur troppo, un regolamento 
giorno. Onore a Lui che sapeva farefmal compilato ed un’ applicazione 
della Scuola una vera maestra della [peggiore del regolamento stesso -—- 
vita! — esclama. come l'oratore dimostra — permi- 

E tanto maggiore dev'essere ilfsero abusi più gravi di quelli contrò 
plauso, in quanto Giorgio Marche-[cui si gridava 

, Biol non fu mai allievo ragioniere, e IL CITTADINO, 

| divenne professore di ragioneria, dif Ritornando al Commemorato, ri- 

sua propria fattura, compulsando lefieva come tutti sappiano che l'onestà (du part del superstiti. Porte dai a olo 

opere modeste uscitè intorno al’ 70|professionale di Lui era tutt’ uno.con [ci riobiamera il caro catinto delta. mirte= 
a sollevandosi ban pristo dalla me-lonestà del cittadino; la sua coscien.|riosa oscurità della tomba quasi ad ans se- 
diocrità del tempo. E za era tutta d'un pezzo e conosceva conda vita dove non più tocco da mondane 

Egli, che aveva ‘conseguito ii di- [aoitanto la retta via; deplorava per. [piurndioh da di tiene DIPITETA 

< ploma d'ingegnere 6 quello d' inse-/ciò amaramente le doppie coscienze; {renta,' ‘tenente ‘anche oca ‘viva 

t Bonate. aolenia naturali, iniziò nellnon difficili. ad incontrarsi nell’eser.4 dell'esempio. . 

1868, 24 anni ‘di età, la sua lunga |cizio della professione, e stigchatizzava |; hs #° è dolce e bello l'avere ogglias- 

eronoratisaima ‘carriera di ban qua: {a fuoco l’upera bassa, tortuosi, im- | sarete tica gode cerimonia, fra tante 

rantatre annî di professorato, alla | morale sebbene non” ancora illegale. 


La Giunta di Vigil 
in stò d'accordo coll’ di 
di adcogliere favorevolmente la domand 
della Spettabile Presidenza del Collegio dei 
‘Ragionieri perchè quì, dove Il compianto 
prof..Marohestni passò con tanto onore per 
ben: 36-anni la sua vita d'insegnante, fosse 
solloonto il decretatogli ricordo che meri» 
tatamente terrà vivo noi venturi, insieme 
‘alla memoria di Lui, l'affetto di eni In vita 
in circondato, affetto tenero e sincero che 
trova la sua più felice manitestaziona nel 
nome di « papà dei ragionieri friulani » col 
® Il buon professore era generalmente 

lai suoi antichi alunni designato, 

E .nel risevere in consegna il marmo in 
‘aui dall’ egregio aetisia coneittadino Leo- 
nardo Liso sono al vivo e fedel- 
‘mente ridonate le bianze di Lul, sento 
{l bisogno di rivolgere anche a nome del 
miei colleghi di quosto Istituto, parola «di 
sentita gratitudine all'On. Collegio dei Ra- 
juelle dimostra» 


























colleghi è 
lini, con pietoso e generoso pensiero 
inaiame, giudieò che convenisse medianie 
segno più degno e durevole onorare la 
memori& di Lui che per parecohi anni ebbe 
a presidente del suo sodalizio. Per vero 
nelle commemorazioni dette e scritte e 
stampate sono, spsoialmente a di nostri in 
oui tanto si parla, si sorive e sì atempa, 
un suono troppo fuggevole e la enrta se 
rosa. dal tarlo e 













ne va presto anch’assi 

sepolta nella polvere. 
Ottimamenta fece duaque i’ On. Collegio 

nd affi al marmo la memoria di un 


















lamento, di cui non r'ii 
l'elogio perchè di Lui l°an- 
lanno, vanto di queato Istituto, 
l’egregio signor professore Pietro D' Alvise 
vi ha tostè, sì magistralmente parlato; di 
Lui che con zelo indefe so, chiarezza mi- 
rabile è vero Jo pratico della materia, 
wohiere-:di gioveni che 
o 
più nella nobile pro 
di raro acume 6 di quella 
Vl operara 8 cui 
i" uomo d'a 














































to 
Hit 













re, e ragguardevo! 











“scuola tecnica di Conegliano, Cinque gi certi professionisti che, a base di Ploon Gividal 
3 a dopo Dera da Conegliano a equivoci di dubbie luterpretazioni,|e reni i pinarino [; 4 mercati. È 
ti ; nel 1874, al'R. Istituto ten-|ai tendenze non disinteressate; . di [eodi ti istezia, D smoriti, del prgf. 21. Il mercato d' eggi fu movimentato. 
Iidatole " ] i 











nico di Cuneo e dal 15 ottobre 1875 
onorò la cattedra di computisteria e 


sini co ne risveglia pì iolato 


salvataggi în peclore o vicevergi, as» 89080! 
Ra Do SARI ll desidorio, sd 6 no ChOLS GbbNAI6 fnrimag- 


sumono il compito di ricerche, revi 





u 








ragioneria dell’ Istituto nostro, sino ò “ai a) gior atima ‘ed amore, :ragimbita “il vaoto 
al giorno fatale in cui ci fu improv- sioni, dim dateazioi gia Satan Monzita, SSArED obesa, mancato 





.Ma contortiamoci. Non muore il sapere 
nn la scomparsa dégli Ttépfiàî, che più 
Batino ‘affaticato  perb'essasarai fono :ndo- 
parati-perinfonderio ne}jg., 





visamente strappato, 
LO SORITTORE. 

Nè a lui bastò l'Istituto Tecnico, 
ma dedicò l’ opera propria” al Col- 
legio feraminile: Uccellis “6 ad “altre 
acuole locali. E il singolare ‘maestro 
di sè medesimo, a buon diritto ‘sicuro 
dell'opera Sua, volle anche 6 seppe 
compiere la buona azione. di si di 
disfare alla intuita e reale necessità 
di nuovi e migliori, libri scolastici: 
Mbri che furono diffusi in centinaia 
di scuole, onde riigliaia e migliaia 
di allievi poterono profittare. delle 
sue lezioni chiare, semplici e vera. 
mente istruttive. : 

Ricorda come, per e uosti suoi bri, 
Giorgio Marchesini divenne apprez- 
zatissimo da tutti i professori di Ra- 
gioneria d’Italia, consultore ricercato 

giovani e vecchi ragionieri, mae: 
stro ammirato nel mondo della scuola 
e fuori. Onde 1’ ultimo Congresso na- 
zionale dei Ragionieri, chiusosi il: 26 
settembre scorso, decorosamente ed 


loso adempimento degli incarichi da 
Lui assunti fu sintetizzato, nella gior: 
nata indimenticabile dei funerali; dal 
residente della Banca-Popolare friu- 
lana,‘avv. cav. Carlo Luigi:Schiavi. 


LA CHIUSA, 

Ottimo ibseguante, ottimo scrittore, 
ottimo professionista, per eccelsa 
qualità di mente. e di cuore insieme; 
‘per vasta cultura unita a rettitudine 
di coscienza. — oggiunge ’ oratore 
— niuna meraviglia se veniva contsto 
fra i migliori nella vita. cittadina e 
se riusciva esemplare . nella vita do -| 
mestica. Con gli allievi, poi, l’affe- 
zione veramente paterna mai nonfi: 
niva: era per lui vera festa quando 
poteva loro giovare nella vita pratica, 
ben più angustiata ‘e difficile che 
frolla vissuta negli ‘anni ‘di scuola, 

questa ‘speciale tendenza ‘del ‘gen- 
tilissimo animo suo si rese così evi- 
dente e così intensa, assunse ‘forma 
così disinteressata ed affettuosa, che 
quasi per logica conseguenza e senza 





















ohe:oi stà -dineazi, la quale, speri 
sovratutto: monito ed incitamento a 
giovani, Tp? inspirarvi agli ins 

vondi di Lui, per continuare i' ce 











Anche le affettuose parole del pro- 
fessor Misani furono accolte con ge- 
nerali approvazioni ed applausi. 

Le adesioni. i 
Dopo, il ragioniere signor Mario 
Aguoli legge le adesioni. Notiamo 
uelle dell'on. Girardini, del prof. 
iinaldo. Savio da Ascoli Piceno, :del 
prof, Costa da Cagliari, del prof. 
ntonio Marchi di Asqui, del prof. 
Marchesi di Verona, del rag. Rinoldi 
di ‘Tolmezzo ecc. i 
E con ciò la cerimonia è finita. 
















di 





















unanimamente volse::a’Lui, da Roma|che da nessuno più specialmente ti. pre : ìrri, | Aveva 82 anni. Condoglianze. soddiafacenti. 
nostra, un memore’ saluti de no: sraturiano; (come già notava il rag. rn ia “aalegnto da me Cina. n 2 Riguardo alle — 
“bill'parolé di commemorazione ebbé!Agnoli nel: suprémo ‘saluto). ‘Egli datNicolotti in rappresentanza del’ Con questa sera s'inizia al « Polite- n rie fra Ù tropp d tun 





Prefetto,.ii comm. Fracassetti, l'avv. 
comm. Ronchi, il direttore delle scuole 
[Tecniche prof. cav. Lazzari, lo scul» 
tore-Leonardo Liso; rappresentanze 
di atudenti:con. bandiera :. dello.Tec« 
‘niche; del Liceo, dell’ Istituto Tecnico, 
‘del: collegio: Toppo, del Colleggio Ga- 


anni ‘sl godeva il titolo ‘onorifico di 
Padîe dei ragionieri friulani. 

© Questo eloquente titolo speciale 
ch’Egli si è guadagnato è che noi 
non dimenticheremo mai -- conchiù: 
de —; questo titolo affettuoso ::che 
riassume, con alito -significato ‘mo: 
rale, l’ammirata' opera Sua-fstruttiva 
ed educativa; questo titolo che, con 
figliale gratitudine, è stato scolpito 
sul miarmoreo ricordo ‘della ‘Sua' pa- 
terna figura e. del Suo: none vene: 
rato, sia’ ii sigilio del mio dire. 
(Benissimo! Approvazioni, applavsi/. 

Aggiunge due ‘soli, mia ‘vivissimi 
auguri, ” Vieni: 
Tutti, dalla vita di Chi - abbiamo 
commemorato; ‘possono ‘trarre ‘utili 
ammaeatramenti, “i -giovani: special= 
mente; - egli però; come ragioniere 
friulano, sente: di dover augurare, 


« "l'illustre Fabio Berta'‘alla toòza: riu- 
nione.plenaria dell’ istituto ‘nazionale 
«Per l'incremento degli studi di Ra- 
gioneria. SE 
Passa in esamei libri. da-Jui pub- 
blicati, cominciando:. dai:due:: grossi 
volumi de «La ‘contabilità. applicata 
sl commercio e. alla ‘banca »,. agli ul. 
timi lavori - computistària ‘pra- 
tica ad uso della quinta ‘e sesta ele: 
mentare, è ‘gli elementi “di ‘calcolo 
attuariale, be 5 
=— Peccato ‘che tion.fosse. 
olezoista ‘e si tenesseappai 
otte — ‘esclama l'oratore. — «Colla 
Sua alta autorità didattica ‘e dottri: 
nale avrebbe' potuto concorrere ef- 
ficacemente a far breccia, dicfamo 
pure, dove si puote ciò che si vuole, 
affrettando il tanto'reclamato rior- 
dinamento degli studi’ in' generale e 






















belli;;--acc. 













Il‘Professore De-Giovanni di Pa- 
dova; ‘dichiara: L'acqua minerale 
FRANCESCO GIUSEPPE ò:ve- 
Pamente “dotata d’ ottime qualità, 
essa:riesce facilmente-purgativa, ‘è 
‘bene ‘tollerata anche da persone che 
presentano: sintomf di -ieritazioni :in- 










testinali..- 















n 2, Biba ia 
musicale:che ia banda cittadina ese. 







di quelli de; alllevi’ ragionieri ‘in {come augura di ‘cuore, ‘che; -ispiran= Fani: i 
particolare, imputisteria $ Ragione: dosi all'opera sua; 4 regionieri del E cei o rar ottone 
[CALO ne 





Friuli ‘riescano: in--tutto:e-sempre: 
degni-di "tanto: Padre. (Benissimot) | Ioni 
L'Istituto: Tecnico:dì Udine, ‘sotto 
la sapienta ed'affettuosa:direzione di | 
Massimo: Misani;:è-salito;-incontra; 





ria sono ancora coi programmi ana: 
litici del 1885 @' col ‘successivo orario 
dimezzato ‘del 18910A:compir' l'opera 
vi‘sono indicati ‘per i'-insegnamento 
argomenti già abbandonati nel'csmpo 











rei 
notte: d'estate > 
£ Sinfoni <dugliatm Tel 
‘Andante ‘6 -Bolero fpet?": 




















degli studi e della pratica; stabilmente::fra--i primi ‘d'Italia ‘e Flicorno Tenore Formiohi 
ménosno argomenti in - [niuno ‘piò- dubitare del-futuro pri ologo « Mantoiclo» "Nato 









iù 
i, ; mato ma negli dbbedisce a‘un- 

Col sii bel) il: pro gno del ‘cuore coll’ -augurzre «al: bé- 
intendeva ‘di’ ‘giovare: non: soltanto|nemerito Preside, sémpre;: collabora: |-. Cappelli tirolesi: — ultima ino- 
nellascuola, ma poi ‘nella: vita. pra=/tori che’ sappiatio onorare; e -onorino | vità per l'autunno — alla Cappelle- 
tica; a ‘chini dedicava effettivamente [davvero, la. cattedra, come-la- onorò ria: fussi:=— via Canciani 10. : 












— Una smentita 

22. la una corrispondenza da Tolmezzo 
dal titolo «un grave interessa del co- 
mune», comparso nella Pstria di feri, 
8ì afferma che l'avv, Spinotti copre 
la carica di presidente della impresa 
cooperativa assuntrice del ponte mul 
Tagliamento. Lo Spinotti ci prega di 
smentire l'affermazione giscchè egli 
mai coprì quella carica, e nol... l’ac- 


E' stato ierltratto in arresto dai ca- 
a {rabinieri di questa stazione e tra- 
ia {dotto alle carceri di Tolmezzo un 
tal Peliegrino Pietro fu Giuseppe 
d'anni 
furto di legname perpetrato a danno 
‘dell'impresa De Marchi. 


— Incendio. 

(21). Questa mattina verso le cinque, 
nel viliaggio di Silvella, si è svilup- 
pato un incendio nella stalla di certo 
Micoli Pietro fu Leonardo. 


tori che riportarono gravi scottature. 


doti. De Rosa, concluse che i ma- 
‘gnifici tori dovranno pur troppo soc- 
combere. 


nel corso di pochi anni, nel fabbri- 
esto dello stesso proprietario, as - 
sicurato. 


Bernardina Sinicco di anni 12 di Lu- 
severa mentre attraversava la strada 
fn quel di Vedronza fu investita dal 
carro di Arnaldo Patriarca di Tar- 
conto. 


rimissimi soccorsi dal sig. Antonio 
iacentini e dalia maestra Zinutti. 


dicò riservandosi ogni giudizio essen - 
‘dochè le ferite erano gravi; la ra- 
dilgazzina era in preda a impressio- 
nante skok nervoso, Presentava uni 
orribile squarcio alla gamba sinistra 
con forte emoraggia, asportazione di 
due falangi, e diverse contusioni. 


‘povera Bernardina spirava. 


sso, |ma e sordastra ; 
dronza l’ autorità giudiziaria. 


— L’afia. 

Finalmente l'afta che da diveri 
festava questo circondario, 
‘sparita, e probabilmente av 
|2 novembre, l'annuale fiera dei Santi. 


—. Trasferimento. i 
La Compagnia 69.0 alpini, che per diverso 
tempo risiedette fra noi, si è ti 


pagata de) pinttagi on Tolmezzo, agli ‘ordini 


Le uova a 
da L. 12 a 30; le mele da L. 10 a 
‘25; le castagne minute da L. 2% a 
80, le obiacche 
Troni da L. 50 a'60, 


1’ esportazione, 


(cosa, ed il nostrano fino, venne pa- 
gatoda: 19 a 20-al quintale. È 


tre quelli di mezzo allevamento si 
trattarono a prezzi convenienti, quelli 
da latte di pochi mesi, sono stati pa- 
gati car”. 


L. 10, il carbone, 


cono vennero, dai vigili urbani ele- 
vate contravvenzioni, ‘ad incettatori 


dal regolamento. 


— Sotto i cipressi. 

Teri spirò Annunziata Loriati ved. 
Somm: 
del .Gii 


ama » una lunga serie di proiezioni 
cinematografiche che 
‘grande 


— Le borse di studio alla R::Scuo- 


2. — Furono 
Provinciatée Scolastico per le sei borse 
di-studio vacanti nelle classi normali 
le: ‘signorine: Assunta Bortolotti, 
Gemma Calligato;, Domenica  Toffa- 
netti, Italia Canciani, Lavinia Ronzoni 
Domitilla -Vidali; è per:le cinque va- 
‘canti nelle ciassi: complementari le 
sig.:ne Muzig Angela, Maria Colloredo, 
Amalia Con, Cristina Sinicco, Alice 
Stefanutti. 


alle-giovinette-: Eugenia: Cedernaz: e 
‘Irma Macugli 
votazione ‘voluta dall’art. 122 del re- 
olamento 43-ottobre 1904, si con- 
feriscano ‘le ‘borse. di risulta con- 
n |template nell'art. di ‘detto regola- 
mento; 


— Fiori-d' arancio 


‘Velatelli:‘ di Venezia, testò assunta 
dal nostro Comune quale rmaestrajdel 10, con un attacco contro il forte 
della vicina: Pletratagliata. Auguri{del villaggio Sadi, 











Codroipo 
— La morte del sig. Fedrigo. 
23 -- B. — Il povera Luiei Fadrigo 
di Tompiechia, del causa vi annuncia 
giorni fa la caduta dal primo. piano 
della sua abitazione, dopo lunghe 
sofferenze ha cessato di vivere alle 
ore 5 pom, di ieri. - 
Alla famiglia colpita dalla sventura 
vivissime condoglianze. 


— come le fog.le. 


Tolmezzo 


la dipartita di'un insegnante coscien.|NELLA MENTE DIL PROF. MMARCHESINI, 

zioso, di un maestro colto ‘e geniale,  Viena a parlare doll’ alto concetto | nobilissimo cuompl mante = |contentiama, - Il nostro consiglio comunale va sem- 

di un educatore niodelio ; uno di que-|che il prof. Marchesini aveva della [padre — riceve in Il me- Gomeglans pre più assottigliandosi, Alle dimis- 
professione che mette non di rado il {daglione, con qu e: _ Arresto sioni da consiglieri comunali dei si- 


gnori cav. Ugo Luzzatto, e Luigi Ot. 
togalli avvenute tempo fa, hanno 
fatto seguito ieri l’altro quelle det 
signori Quintino Dorotea e Giuseppe 
Piccini — abbiamo anche due consi- 
glieri che si sono astenuti dal parte- 
cipare a parecchie sedute. Siamo 
quindi ritornati al consiglio dei 10) 
come sotto la presidenza del conte 
Manin. 

Come si vede la vita pubblica, di- 
venta sempre più insopportabile. lì 
Comune invecchia | 
‘— S. Simeona. 

Nel giorni 27 e 28 corrente avranno 

luogo i tradiziunali.mercati di S. Si. 

meotie, con grande accompagnamento 

di trombe, tamburri e gran. casse, 

ed implantamento di casotti per.sva» 

riati spettacoti. RL 
Bula 


— Crollo di un muro. 
21. (Car). Questa mattina poco mancò 
che nella fabbrica in costruzione 
della Ditta Savonitti succedesse una 
grave disgrazia. 
Mentre si stava demolendo un vec- 
chio muro, improvvisamente una parte 
di detto muro precipitò, ferendo il 
muratore Giovanni Felice fu Giuseppe 
di Sopramonte. Trasportato Îl paziente 
nella farmacia Fantoni. fu curato 
dal medico condotto sig. Venchiarutti 
che riscontrò una ferita lacero con- 
tusa al piede destro, lussazione ad 
un incisivo superfore e lievi contu- 
sioni in altre parti del corpo. 

Il felice fu dichiarato guaribile in 
dodici giorni. 


Cronaca Pordenonese 
Serata patriottica. 


{Per telefono 22, ore 9) 
lersera una ventina di coscritti che 
stanno per essere arruolati nelle file 
dell'esercito, alla trattrria alla For- 
rata ebbero un banchetto rallegrato 
dalle più schietta dordialità ed ele- 
trizzato da brindisi patriottici, 

Le bella comitiva recorsi poi alla 
battiglieria Figini dove con generoso 
slancio e fine sentimento patrio si 
raccolse la somma di L. 27.50 a be- 
neficio della Croce Rcssa in soccorso 
nella Tripolitania. 

— Onorificenza appresa con pia: 
cere . 

La notizia, data dsl vostro giornale, 

che sl sig. Carlo Fattorelli, già fu 


da Rigolato in seguito a 


Goseano 


A stento si poterono salvare due 


Chiamato d’ urgenza il veterinario 


Costavano oltre L. 2800. 
E° il terzo incendio, che si sviluppa 



































Tarcento 


Rambloa uccisa da na carte. 


24. — Ieri verso le 16 la ragazzina 


Fu raccolta dai presenti ed ebbe i 


Il dott, Benedetti, la visitò è la me- 


Jeri sera stess verso le undici la 


Si dice che essa fosse un po’ ace- 
Oggi si reca a Ve- 


Gemona 






il giorno 


rita ad 
ato venne ln 6.a Com- 





Capitano dott. Strobel. 





‘burro venne incettato a L. 2.70.jSÎ accentuerebbero i 
L..10.50 il cento. Le pere 

Le perdite 
nella presa di Bengasi 


da L.35240;i mare 
00, ‘u comunicato anche il telegramma 
Questo articolo è ricercatissimo per i È 
Bengasi e sulle 
truppe di terra, 

Come pubblicammo nella seconda 
edizione di ieri, le perdite subite 
dalia marina sono le seguenti : morti, 
un ufficiale e cinque marinai; feriti 
due ufficiali, un sottufficiale e tre 
dici marinai. 


î bito dalle 
Il granoturco è disceso di qualche pertice conio ceo 


I suini sono pure ricercati, e men. 


La legna da 1,60 a 1.70 il quintale;{è i guardiamering Mario Bianco, 
d'anni 23, romano, uscito recente- 
mente dall’accademia navale di Li- 
verno cadde mentre guidava eroica- 
mente all’assalto contro i turchi il 
suc plotone, Che la riconoscenza della 
Patria irradii la sua tomaba di gloria ! 
— Uno degli ufficiali ferito è il ca- 
pitano di fregata Angelo Frank: era 
sbarcato quale comandante di un bat- 
taglione, e fu anch'egli colpito quasi 
subito: ma, sebbéne. ferito continuò 
a combattere. -Le sue condizioni sono 


Sul mercato di piazza Paolo Dia- 
mercanzie prima dell’ora stabilita 


Palmanova 


gio,. toadre del cancelliere 
isonciliatore di quì. 





il-generale Briccola arinunzia che 
sono le seguenti: sette ufficiali feriti 
un sott'ufficiale e due caporali morti, 
tredici soldati morti e cinquanta- 
quattro feriti. 

Le rispettive famiglie n° ebbero gia 
partecipazione, a cura dei rispettivi 
ministeri della guerra e della marina, 
Le famiglie che non hanno ricevuto 
ancora nessuna comunicazione debbono 
essere iranguille circa la sorta dei loro 
cari în questo combattimento. 


Le perdile del: nemico 


si calcolano in non meno. di 200 
morti ed rilevante numero di feriti. 
"a 


saranno di 
vertimento ed istruzione. 


S. Pietro al Natisone 





fa Norma 
‘oposte al Consiglio 


Ad unanimità fu pure proposto che . 

Le truppe turche e i beduini, così 
brillantemente respinti dai nostri, 
sembra sieno ritirate, con dodici 
pezzi d'artiglieria, verso 1’ altipiano: 
però, non tutte: intorno a Bengasi 
rimangono circa 2000 beduini e una 


vali meritano la. 









‘del Generale Briccola sulla presa di; 


— L'ufficiale morto: 
{e abbiamo pur ieri dato il:nome); 








diversi anni maestro in queste 

a attualmente Direttore" Didattico 
S, Vito al Tagliamento; era Sta 
dal Ministero della P.I ASSegngI 
una medaglia d'oro per le benemg 
renze acquistate nella istruzione fi 
dalla nostra cittadinanza APPIEBA 1g 
santito compiacimento, 1 Fattorel] 
è quì sempre 0 da tutti conoseiy 9 
e tutti ricordano fl suo grande fnto, 
ressamento alla scuola, ‘Egli gone 
acquiatarsi fra nof la simpatia gol 
rale ed ha tuttora infinito UD, 
di amici che gli sono affezioni! 
ed i quali, per la bella meritata di 
rificenza, a lui mandano le più vin 
congratuiazioni. è 

(Anche la Redazione della Patria 
si associa.) 

— Scuole di Torre e Bor, 
duna. #9 Me. 

Ta questi giorni sono ritornati 

R. Prefettura i progetti dei sa 

fabbricati scolastici di Torre e Borgo 

Meduno debitamente approvati È 

n pi sitiaco, ai sta 
perchè al più presto ‘vengano w. 
atrutte queste osiderato. Senols*t 
cul necessità è generalmente rin 
nosciuta dato il numero straordingj; 
di alunni inscritti in ‘quest’ arno, 

Si spera che fra non molto Anche 
questi locali siano affrontati è 
sino così le lamentele, del Pubblico, 
non lugiustificate, = * 

Cordenens 
— Nella chiesa. 
In settimana, giungeva al tm unlcipiy 
partecipazione dalla Curia Vercors 
di Concordi che a economo di qu 
sta parrocchia, rimasta vacante can 
la partenza di don V.o Deanna, ve. 
niva nominato il parroco di Mzduy 
don Floreani, in luogo poi di dm 
Eugenio Bertolizzi, cappellano, chi 
{ci lascia per andare economo a Ma 
| nisfo, Ja curis  nominava don gia. 
vanni Ceriani di Zoppola. 
«Nel mentre porgiamo il benvenuto 
ai due neoeletti sacerdoti, diamy ji 
salutio al partante don Bortolizzi, 
— Nuptialia. 

Lunedì, 23 a Buia, il nostro cor 
cittadino De Roia Luciano, residente 
a Villacco, impalmerà la gentile si 
gnorina Annita Savonitti, Compiu 
le cerimonie di rito, la coppia gentil 
partirà per il viaggio di nozze ed 
ritorno passerà alcuni giorni a Cor 
danons nella villa Dé Roia, 

Agli sposi novelli, congratulazioni 
e auguri 5 
— Reclami. 

Da parecchio tempo gli abitanti dil 
borgo Sclavons sono un po’ in fer- 
mento perchè fin d'inizio dell’estata 
essi non vedono filo d’acqua nell 
loro roggia. Caso mai accadesse quil. 
che incendio nel loro borgo, essi uo 


interestang, 








potrebbero usufruire nemmeno d'un Ù 


goccia d’acqua! 


Nvi giriamo questi reclami all'an f 
ministrazione comunale perchè a teu. Bi 


o possa soddisfare ai giusti dealdri 
egli abitanti di Sclavons, 





Dopo la pugna più aspra, 


passi verso la pacs? 


Le nostre truppe sbarcate 50 
ora raccolte intorno a Bengasi, aver: 
do lasciato la spiaggia detta Giulizta, 
dove parte delle truppe erano shbir- 
cate, Ù 

Nonostante i disagi sofferti, lo yi 
rito della truppa si mantiene elev 
[tissimo; le condizioni sanitaria, ot 
time. 


Gome iu conquistata 
casa per cass, la città di Bangssi 


Da uan desorizione completa della ball 
glia di Bengasi, leviamo la parte che ci ri 
ferisce allupresa della olttà : 

La fucileria turca continugva i 
lenta, ma cedeva a poco-a pocoll 
terreno (dopo lo sbarco del second 
scaglione. Fu allora che i nostri it 
cominciarono ad avanzare. Procel: 
vano in ordine sparso a passo di 
corsa, di cento in cento metri, tir 
gliando con i turchi. In breve dop 
ua’ ora circa di combattimento, li 


rinai e di un reparto di fanterit 
toccava le prime case. 
L avanzata. 

La resistenza divennne fantastia 
Concentrati nelle trincee, ‘a colpi 
shrapuels e di granate, i turchi È 
erano rifugiati sulla prima lines d 
case ove erano ‘ormai barricati e di 


scivano a trascinarsi dietro L’unie 
cannone che ancora non fosse still 
tacitato sui fortino, sparava pur e 
disperatamente, ma senza utilità, sul 
nostro fronte. Molto più ufficace era 
la loro fucileria, 

Per le prime vie del'a città il fee 
gore della fucileria divenne apavet- 
toso. È turchi ai ritiravano di cass 
casa, resistondo con un saccanimente 
indemoniato. Sparavano per di 
minuti da un riparo, poi fuggivato 
dieci metri più indietro e  ricomiu 
ciavano. 

La linea delle nostro truppe chi 
avanzavano da sud-ovest verso nord 
est si era adesso allargata tungo la 
merina, mentre l'ala destra, piega 
ad angolo tendeva al cuore dell 
città. Contemporaneamente un teri? 
scaglione di mille uomini sbarca 
a nord-est delia città al rovescio di 
forte, lungo le pendici del webî 










parte delle truppe turche. Sono que- 
ste che, nella notte dal 19 al 20, cioè 
dopo la nostra vittoria, tentarono di 
molestare con frequenti:fttaéchi (ai 
quali si accennava pure-in-un - tele- 
gramma della nostra seconda edizione) 
contro Bengasi; e nel pomeriggio 


Pontebba 


- 1l‘sig.. Piero Antonini 
ole la gentile signorina Rita 





Dukar, le cui propagini finlecono Al 
mars, mentre i tiri della Vittorio È 
manuele ricominciavano a battere 
fortino per troncare ogni resistenti 
dai bastioni, 


Alla baionetta 


Il terzo scaglione intanto, la cu 


ala sinistra si era distesa in movi . 


mostra avanguardia, forte di 400 n» BE; 


lì tiravano con pochi cannoni che riv MB 


p 
“ema. :-E 


© tanse al 
i: ‘della Pi 













rafon 
senza 
una .{ 
quella 
Anche 
italian 
«più cc 
glle di 
‘conna: 


fosse | 
‘tolanie 






intera 
erre 
— No 
E' ntat 
‘com 
tul:| 


agnia 
ubto;-L 
- lee 
brillante 


Ciatura, 
Prima a 











mento raggirante verso sudest, cor- Le dimostrazioni ncatre potranno 
chiando la città nella sua profondità, portare perfino a up bembarda- 
sl formava in linea di attacco e in. mento ed a sbarchi, Solo cen un tale 
npastava la baionetts. Partiva quindi contegno energico il governo italiano 
a passo di corsa verso la città in potrà ridurre ia Turchia a venire a 
ordine sparso e, vinta una debole re- più miti consigli. n 
sistenza, prendeva d' assalto il villag: (Queste notizie dell'importante 
gio di Sidi Hussein prima, la caser- gano militare romano sono confer- 
ma che è fuori della città poi, pren- mate da un telegramma da Londr 
denduvi posizione stabile. che il nostro corrispondente di Mi 
Contemporaneamente, la nostra lano la mattina ci riassunse în 
lines centrale  peratrava sino nel uno dei suoi fonogrammi Anche nei 
mezzo della città e vi si -barricava, giorni scorsi parlavasi di questi «pro» 
mentre l'ala destra, occupati due bositì dell’Italia ». Nolianto che finora 
doccara arabi, cho sono sul raargine non sono alati smentiti). 
aud della città, penetrava da questo A 
lato in essa © vi prendeva posizione. Galdo saluto all ‘equipaggio 
La sera, il combattimento continuava della nave «San Marco » 


ncora per le vie, perchè i turchi . 
trincerati nella parte estrema a sud Venezia 22, Avuta notizia che parte 


della città resistevano ancora viviente. dell'equipaggio della nave «San Marco» 

mente. è sbarcata a Bengasi ed ebbe a par- 
Quattromila uoraini sono stati sbar- tecipare all'eroico combattimento, il 

cati, ma sì aspettano da un momento sindaco conte Grimani ha diretto, al 

all'altro rinforzi. comandante della nave il seguente 
fl contegno delle truppe, che pure diapacci 

erano stanche e fiaccate dalla terri- «Comandante R. nave «Sap Mareo », Mi- 

bile traversata, è stato veramente N! Ro: rta è he 

meraviglioso, per lo slancio, l'entu- no gus del 

siamo è il sangua freddo. Mai sotto la Regione 

sì violenta pioggia di fuoco si è com- sionall. ne RR a 

iù rinvi il a la 

Nato uno, banco goa più > ordine Sa Sao Maroo sallo pianto Lido cho” vide 
Per tutta la notte il fuaco è du-! Baluto fel sd il fonte ‘manipolo 

rato a dcstti, con intervalli, ripren- mando, col grigo di guerra della 

dendo ad ogni tanto rapido e violento. aria Viva il Re! — « Grimani», sindaco 

Si è vegliato in tutte le posizioni e ‘enezia o 

i riflettori delle nostre navi ezica M colossale Tncendia 1 Contantioogoli 


costantemente illuminato la tragica 
Costantinopoli 21. Dalle 6 pomer. 


scena. | 
' "arde un colossale incendio scoppiato 
L'ala arcaperà | lie dl Hiller, contemporanesmente nel quactiore 
Scio e Rodi ‘Bajazid È breve distanza dal mini- 
È ‘steri della guerra e delle finanze e 
di eventualmente alcuni porti sa, Cam Capi sulla sponda del Mar di 
dell’Asta Minore | Marmara. Molte centinaia di case 

Roma 24. — L' Esercito Itallano » ‘sarebbero già state distrutte. 


pubblica : Dal linguaggio abbastanza; le vi ne tl dba sula, 


esplicato della stampa ufficiale o da: 
Caltanisetta 21. — Il numero degli 


intorrnazioni assunte nei circoli bene! 

informati, si può ritenere per certo! 
che l’azione guerresca dell’ Italia an-|operai rimasti nella miniera risulta 
drà tra breve estendendosi, e nonlesse di 44, fra cui due capi mastri. 
rimarrà limitata alle costole della !L’ infortunio avvenne nel momento 
Tripolitania e della Cirenaica. ‘dell’uscita degli operzi addetti al la- 
un'azione imminente sul mare e lvoro diurno e l’entrata della squadra 
sulle coste della Turchia è ormai:del lavoro notturno. Quelli erano 
fuori di dubbio. Essa viene ad essere | tutti usciti; questi entrati da poco. 
tanto più giustificata presso le grandi Il numero de. feriti è di dieci, per 
polenta, dopo il grave conflitto di|ustioni. 
erna è Bengasi; è si svolgerà più: Il loro stato non è grave, tanto 
speciulmente attiva ed enegica uon |che si potè trasportarli ri loro ri. 
appena la missivne di scorta dei'spettivi comuni di residenza, meno 
trasporti di truppe sarà terminata. |uno gravissimo, di Caltaniseta. Fu. 
E probabile che questa azione silrono estratti : cadaverì di un capo 
svolga dapprima nelle isole di Miti-! maestro e di un sorvegliante, che 
lene, Scio e Rodi, le quali potrebbero (al primo momento tentarono di en- 
essere perfino occupate dalle nostre | trare nol pozzo cun le gabbie. Essi 
truppe. ifurono lanciati contro le pareti ed 
i resto, nemmeno i porti del-|ebbero il ccanio fracassato e rotte 
l'Asia minore ne resteranno immuni, 'le membra, Altro opsraio morì sta» 





dato che ciò si renda necessario. 


ans in sagnito alla gravi ustioni. 


Mostro senpizio particolare. 


Verso la pace? 


(Nostro fonogramanan) i 


MILANO 22, Il Secolo La da Filip- | 
popoli, che il Gran Visir Said pascià, 
lavora 8 preparare il terreno per 
ottenere quanto più prossimamente 
possibile la sonpenzione delle ostilità, 
fra l'impero ottomano e l’Italia. 

A tale scopo ha ottenuto dalla 
stampa che metta la sordina nelle 
sue insolenze e nelle sue spavalderie 
contro l'Italia. I giornali, come mas- 
sima ispiratrice, devono tener pre- 
sente che il governo guiderà ,la sua 
condotta secondo questo programma :' 
«resistora nella misura del possibile 6! 
negoziare entro i limiti dell'onore ». 

1 giornali turchi, anche i più guer- 
rafondai cominciano a considerare : 
uenza prorompere in escandescenze 
una fase non belligera, quale sarebbe | 
quella di entrare in negozianti. 
Anche le minaccio fatte ai sudditi 
italiani residenti in Turchia, non sono 
più così violenti; però le rappresa- 
gile continuano a danno dei nostri j 
connazionali. 

Il Gran Visir ha ottenuto molto, 
fra i turchi anche più esaltati, la- 


‘rire. 


questi passi si dice che il Gabinetto 
di Roma sia informata. 


L'esercito ottomano 
manca di provvigioni 
Deputato cauto ll ministro 
deila guerra 
(Nostro fenograuants). 
Milano 22. IL Corriere ha da Filip- 
popoli, che il Governo ottomano de- 
cise inviare a Nessad pascià coman- 
dante le forze della Tripolitania, vi- 
veri e denaro, spedizione via Egitto. 
Questa confidenziale informazione 
avutadal corrispondente del Corriere 
della sera smentirebbe in modo as- 
soluto le notizie che i giornali ot- 
tomani pnbblicano ; e cioè che Nes- 
sad pascià comanderebbe un eser- 


‘cito ottimamente approvvigionato. 


il Deputato Essad vuole domandare 
la fucilazione del ministro della guerra 
ottomana. 

Egli dice di avere le prove che il 
ministro della guerra avrebbe dato 
ordine alla guarnigione di Tripoli di 


non resistere agli italiani: ordini ai 


quali la guarnigione non volle ade- 





sciando intendere come la Turchia 
fosse prossima ad uscire dal suo i- 
solamento, é nei circoli diplomatici 
si discutesse se partito migliore per 
l’impero ottomano sia quello di en- 
trare a far parte; delia triplice al- 
leanza (Italia, Germania, Austria) op- 
pure della triplice entente (Francia, 
Russia, Inghilterra). 

imminenti sono nuovi passi per la 
csasione delle ostilità Italo-Turche ; 
la Sublime Porta si servirebbe, come 
internediaria dell'Inghilterra; e di 


Una vittoria Nallama nell’avvtazione. 


(Nostro fonogramma) 

TORINO, 22 leri all’areodromo Mi. 
rafiorì, l’aviatore italiano Giuseppe 
Rosi, ha battuto, fra l'entusiasmo de- 
gli spettatori, il record della durata 
con passeggeri. 

4l Rossi su biplano Asferia ha vo» 
lato con due passeggieri per la du- 
rata di 34 615”, 

Il biplano Astaria è d’ideazione e 
lavorazione del tutto italiana. 


RAC AZI CLI SI TITO VORO ETTI TRAZIONE 


— Bmarrinento. 
E° stato perduto un orecchino d’oro, 


composto di mezzo marengo legato, d 


sul percorso da Via Aquilela al Ci 
Rema Edison. Mancia a chi lo por- 
tasse all'Agenzia Manzoni e O. in Via 
della Posta, 


Teatro Sociale 


Andò-Paok- Gandusio. Con La pic- 
cola cioccolattaia va in scena la com- 
Regnla drammatica Andò-Paoli-Gan- 

utio. La acelta è stata ottima; la 
Eraziona commedia di Cavault è una 

lelle migliori del repertorio moderno; 
brillante e priva di 
clatura. Vi ‘emerge 
prima attrice Evelina 


ualsiasi scollac- 
ecisimente la 
’aolî. 











L'incendio di stamane 
sne si aviluppò 


Fi 
Bgli atenso verso le 4, appen: 
fuoso nel forno, avvertì le fi: 
lupparsi in uno stanzino. Chiamati 1 pom: 
pieri, il principio d'incendio fu 
mato. ll daono e di qualche rilevanza, ma 
eoperto d'assicurazione, tanto per 31 fornaio 
Faelutti come per il proprietario del iconle 
Bignor Teresio Roi 
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Ps 
Piazza Duomo - 
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62] pin io Dionisio d' LR 
LI Mi 


Patria del Friutl 22 Ottobre 


Ta Sicili Storto: Flalna la sedela 


Ieri, alle ore 14, nella sede dell’Ac» 
cademia di Udine, ebbe Juogo una 
adunanza del Consiglio direttivo della 
Società storica friulana, Presiedeva 
il presidente prof. Leicht ed erano 
intervenuti i consiglieri Riccardo Plt- 


teri, R. della Torre, A, Battistella, | 


L. Suttina, on. E. Morpurgo, co, L. 
Frangipane, comm, Panelera diZop- 
pola, comm. Fracassetti e dott. Chiurlo, 
Aveveno scusato l’assenza il consi- 
gliere mons, E. Degani ed il presi- 
lente onorario senat. A, di Prampero. 

Il presidente, «perta la seduta, recò 
un saluto a Riccardo Pitteri, l'illustre 
poeta che il consiglio si onora di a- 
vere nel proprio seno. 

Il presidente prof. Leicht. annun- 
ziò che sono in corso le trattative 
per l'edizione della Carta politico-am- 
ministrativa del Friuli ai cadere della 
Repubblica Veneta, opera dei prof. 
‘Bertolini e Rinaldi, 

Si discusse poi del questionario da 
proporsi ai comuni, enti morali, e 
privati possessori d’ archivi del Friuli, 
per formare un catastico delle anti- 
che memorie esistenti, siano docu» 
menti, cronache, ecc. 

Il presidente disse aver rivolto pre- 
ghiera alle curie vescovili perchè 
Yogliano comunicare alla Società i 
risultati delle indagini fatte dall’ap- 
posita commissione allo stesso scopo, 
presso i parroci. 

Fu nominato Bibliotecario, all’ u- 


Om 
3 ligiosi 


Francesco Zugolo 


li e congiunti addolo- 

fate annuncio. 
seguiranno domani alle 

endo dalla casa sita in 


I de 


‘ 


La moglie, Anna Fabris, i genito; 
1 fratello, le sorelle, i congiunti tutti, 
con l’ animo affranto, partecipano la 
morte di 


Luigi Fedrigo 
1 Ieri avvenuta, in Zompicchia (Co- 
droipo) dopo lunghe sofferenze. 
:A funerali avranno luogo, domani, 
&lleore 10 ant. 
Zompiochia 22 ottobre f0ii. 


nanimità il signor Giuseppe Bragato, |‘ 


socìo ordinario. 
Si stabilì infine di dar opera 
chè non si rinno' 
solani e. vergogno 
compaiono in pubblicazioni 
che vanno anche per la meggiore, 
sul Friuli, specialmente oltre ludri. 
Il Consiglio trattò poscia affari 
d’ordinaria amministrazione, stabilì 
di distribuire a tutti i soci un di- 
pioma, quale segno di appartenenza 
alla Società e si occupò della esecu- 
zione del sigillo sociale che ripro- 


durrà quello della cancelleria patriar-}. 


cale. 
Vennero, da ultimo, ammessi quali 
nuovi soci ordinari i signori : de Cone 


OILIO 


fosso 


Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 


cina ‘march. Corrado e d’ Arcano co.f. 
Orazio, ed i Municipi di Maniago,|. 


Portogruaro e Pordenone. 
La seduta fu sciolta dopo la estra» 


zione dei consiglieri che scadranno 


nel prossimo febbraio. 

— Fer la Galleria Marangoni 
Ecco gli acquisti fatti all’ Esposi= 

zione di Roma per la galleria Ma- 

rangoni: o 
Cambon Gianco « Notte a Trieste » 

— Costantini Virgilio « Tazza di thè» 


quadri a olio — ‘Alciati Ambrogio [' 


« Ritratto » quadro a pastello — Mo. 
ser Carlo « PavoneeLattivendole bret- 
tone » incisione in legno colorate — 
Petrucci «3 acquetinte » Vedute di. 
Roma — Mazzoni-Zarinì « acqua- 
forte » Venezia — Frank Hans « ace 
quoforti colorate, Pavone bianco » — 
‘agiani « Aquile» Kempf von Har- 
ten.Kampf-acquaforte » Bitratto. dai- 
l’Architetto Otte Wagner — Simon 
—_ acquafortecciorata — « L'innon- 
dazione in Parigi » — Casimir Luigi 
— acquaforie colorata -— « Paese 
invernale » — Gossman — acque- 
forti — «e Libris ». 
— @nore agli artisti frulani. 
La. Giuria Internazionale della E- 
sposizione di ‘l'orino ha assegnatu il 
‘and Prix alle Officine Calligaris 
di Udine per i lavori in ferro bat- 


tuto e al Mobilificio Sello Giovanni tall 


per i Mobili artistici, 
Vivissime congratulazioni. 
— Couvegno delle cooperative 
di Cocsumo 
Alle ore 14 sil’ Albergo Roma si riu. 
niscono, i rappresentanti delle Coo- 
parative di consumo friulane, 


STATO CIVILE. 
del comune di Udine 
Bollettino sett. dsl 15 al 21 ottobre 1011, 
Nascite 
Nati vivi maschi 17 femmine 17 
» morti = ia; 
» Esposti 1 a 
Totale N.0 37 
Pubblicazioni di Matrimonio. 
Fortunato Casca muratore con Domisia 
her tessitrice, Noò Sello guardia da- 
siaria con Carmen Vacohioni setaiuola, 
Luigi Puppi nico e Ida Dei 
ppellotto samerie: 
alinga, Giovauni 
0 con Tera 


8! 

Pgiutti agricoltore 
icoatadina, Antonio 
operaio son Dorotsa ;erpinì omua- 
linga, Giuseppe Zamparuti: orologiaio cup 
Caterina Monteraggi 0; , Cristiano 
Cloochiatti operaio con Gioi Jager ca- 
salinga, Enrico Toniutti agrigoltore con 
Nobile contadina, Giovanni Zuliaai. 

agricoltore con Rosa Bartoni villio 
Selz possidente con Isabella Mosettig  mae- 

stra. 
Matrimoni 

A.gelo Sordo conolapelli con Luigia Me- 
ricamatri: Antonio Vanzetto ti- 
pografo con Rosa casalinga, Placido 
Tulissi consi li con Antonia Miani casa- 
inga, Silvio uzzi industriale con Ma- 
iacoli civile, Luigi Bigotti bandaio con 
taluola, Isidoro Piani 


trice, Umberto Candiani 
Novello oi 


Settimo Serravalle di Ugo di giorni 20, 
st ino di Antonio di anni], Ange- 
lina De Fauti di Antopio di mesì 1, 
mano Vicario di Giovanni di giorni $, Sil: 
vano Bianchino di Giuseppe è’ anni 1, Adda 
Olmacolli di Giuseppe di giorni 24, inno- 
cente De Paoli fa Giuseppe, d'anni 64 dbrao- 
ciante, Luigi Spizsamiglio fa G pe di 
i 60 conciapelli, Gio Bi fu 
‘lo d’ anni 77 
Bernardi di Giu 
sere di Vicenza 
spni i, Antoni 
anni 47 casalinga, Giuse 


, ldm Perelli di mesi È. SH 
Totale 15 dei quali 4 appartenenti ad 
altri Comuni, 


pl 
Luigi Princisgch gerente responsabile 


ULI UAUKUILIU } 


Splendido ‘ servizio d’ argento; 


à intenzione 
seguente è fatto con 


ità e spontaneità che non | g 


’infondere speranz». 


0 Savino Romei, | 


26, Treviso, ci comu- 


«Ho soffetto per molti anni di do- 
lori ai reni e non so dirvi quanti ri- 


medi abbia presi, ma tutto, invece} 


‘di farmi bene. mi faceva male, ed 
ro arrivato al punte da non aver 


COMUNICATO 
La sottascritta Ditta rende noto 
d'aver ottenuto l'autorizzazione esclu- 


siva per eseguire gli impianti. intern! 
nei paesi sitravereati dalle linee della 


Soeletà Idro-Elettrien,del.Bar:...... 


menu, e prega. gli interessati di ri 
volgersi elin sua sede in Udine cd a 
quella della Società del Barman in 
Resintta per selarimenti e preventivi, 
Gine'Agnell e €. 
Eiortriolati - Udine Via Aguilefa M,:9 


MILANO 1006) 
IALUDINE 1997 (f: 
ipod AG 


Officina “Riparazion 


ALBANO GUATT 


‘Sub Agenzia per la Provincia di Udine 


bro i Si 
if Milano, Nell’interesso. delia vostra pi 


È gio Convitto TACCHI 


più appetito e soffrirs d’indigestioni. 
Le crisi erann sempre accompagnate 
ds mali di capo, e da uns deboluzza 
tale da non desiderare altro che il 
riposcsAveso «sempre Je urine tor- 
bide, che lasciavano dei depositi gra- 
nulosî. molto 


Industrì 


sap a 
soni agitati, irrequieti, e molte notti 
mi capitò” di*passarie intieramonto j 
insonni, 


a Mob i 


Premiata Ditta 


Sello Giovanni ..... e 


Udine — Via delle Vigua:( PortaiiCussignaceo ) — Udino 


Teletono 8 - 79 


dporaneamente a tutti gli 
ibi; eppure ho dovuto con-} 
di che origine del male era i 
‘nei. reni, perci 0 
a Foster per i Reni (in vi 
dita presso la Farmacia Centrale, Via 
Mercato Vecchio, Udine) e mi hanno 
fatto scomparire subito, non solo i} 
mal di achiena, ma anche tutti gli 
altri | aletarbe La Euarigiono è sala 
rapida e sicura e per questo che 
vi scrivo esprimendevi la mia con OP0sa sterile 2 
tentezza e gratitudine. (Firmato) Fran. I 
cesco Savino Romei ». 5 da 
Le Pillole Foster per i Reni (mar-! Uomo impotente ' 
ca originale) vendono anche da! ‘ 
tutti i farmacisti a L, 3.50 la scatola, | Guarigione certa rapida e risveglio intan- 
o 6 scatole per L. 19 è franco per :taneo del rile 
posta, indirizzando le richieste, co] ‘endo le PI 
relativo importo alla ‘Ditta C. Giongo 
ità Foster, 19, Via Cappuccio, 


salute esigete Ja vera scatola, par- 
tante la firma James Foster, e ci. 
fiutate qualunque imitazione 0 con- 


traffazione. 


Mobili di lusso e comuni per appartamenti completi. con.:ta; 
zerie. Mobili per Alberghi, Collegi, Farmacie ecc. ece. 


grovsio fl Grande deposito Mobili sempre pronti | 


Stabilimento elettro - meccanico 
Der la lavorazi 


del-legno 


. Affittasi 


In Via Mercato Vecchio locale 
intetno:per:una 0 duo ‘persi 

Indirizzo. ‘presso A. Manzoni 
Udine, - 


vg esa da, ma oe cicala he 
AMBAROTIA “noi aio | 


VERMOUTH stravecchio garantito di puro vino | 
è ‘in Udine — Via: Cavo 
« È i Cnoina alla 
, igliori canti i 
Casa d'affittare | miizttiz. agio ste ce pen 
In Piazza Garibaldi 15. pianto di vitto che di allogzio a press 
{ Ii locale è rimesso compli 
I oddisfare a tutte le 


AÙiid’88 TREVISO - anno 88’ î i 

Acqua Natara: , 
Ferruginosa (Anemia sl 
liebri, del sistema notvosò; della pelli 


sofes- Donadî) 
Clorosi, —Ottimo:ficostituente 


dei È 
l'anno perdute. Istituto di primo 
ordine: Sede splendida ed eccezio-: 


Pran-{nalmente salubre in aperta campagur. 


Risultati scolasti costantemente ot- Pi 

timi, Disciplina ci seria e paterna. con Gabinetto ‘ini: VI 

Trattamento ottimo e cure di famiglia 46, riceve: core il sd] ail 

‘Per program mi rivolgersi nì Direttora alle 47, A'richlenta #-rera’ 
ag Cav. Luigi Zaechi. domicilio; -. 





OTTIMA CURA AUTUNNALE 


SCIROPPO PAGLIANO 


Aol 4, Calata S.Marco, 4. 
ISCRITTO NELLA FATMACOPEA UFFI DEL REGNO 
vendita prasso tulte ls Parmaole:6 Deozherio - chistere faesativamont 


L'anito ve derit è 


nostra marsa - a maggior garanzia 





rimesse een mi 11 sost 


Dias > È > 
2 Banyadi FAnos sue 
On 
sFr'ottimo fra i paraati sm Siflotto pronto, sicuro e o © blanda, 
<il &: 1000 autorità mediche si sono pronunciaté sulle. grarogativo di quento tesoro delli unturza 
I delle contraffazioni. — A garaizia sontro dannose imftazionie 


nedO pros ba È uti e 
€209 presunte che la vera Vial rire Bardelmen® 


n porta, stili" etichatta il nome fircrene ivo 


Inrivolgersi a NABOLI presso. di. noi..0. presso la nostra Filiale in Milano, Via ali Lio 0berti, 2. 


asi preparato’ det’ 
Questo. rimedio, es ndo un alimento di 


“ Diabete - Debolezza di spina segagi 


GUARISCE: Seuraztenta = eloroan 
È è Rachitide » Rmicraria - Malattie di Stomaco - Serofola 
esaurimenti, nel:postumi di febbri della malaria e in tutte le convalescenze di 


fl 1 Bottiglia costi L. a - Per posta L. a,80-4 lutti 
all'Inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervi 


Iniportante opuscolo sull’Ischirogeno- rsoilpe al 


_ Gelsi “foggiati per ..alto fusto, per::ceppaie 
“ «Piante ds frutto delle migliori va 
ì vino e da:tavola' —:Viti americane a produzionéè 
È — Viti americano innestato. — Piante de'bosco> 
e d'ornamento a foglia caduce a sempreverdi — Pioppi del Canadà 
Rosai ‘ecc. — Itniunità fillosserica è di Diaspis Pentagona. 


nuche cos semplice invio.d ai cartn:da 


mico Digestivo, raccomandato da 


‘o: 
6 perchè non alcoglico. 
‘hille;De Giovanni, Sen: Reglio, ebbea' ‘dichiarar, 


s ae 
i Siilaore 
«Ho Vesti ntato il Ferro China Rabarbaro Bareggi, ed ho trovato 
che serve ce ottornimo Tonico, che è grsdecalissimo mentre ha pregio il 
si nea, essere alcoolico, nel.senso che, non Jroduoale solite molestie del- 


De: Giovanni: 
il ehi sovrano di tatti? eni” ed’ 4i pi È ia, meratero 
delle; forze fisiches fera Ja sua. tion rai VE pen Tuorlo d’Uov 


\ tutte le farmacia: drogherie; e liguoristi. 20% 
G, F.lli BAREGGI.— Padova. 
n Udine ‘presso ‘i farinacisti ‘Comessi Bonora & Sonvilla ’ 


maggiori CI 
‘4 schlariment rivolgersi al ii civ. Diu. AUSONIOZUBIANI: 


GLICERINA SOLIDIF IGATA 


(Giicerine' e‘ Honey So) 


ARS ENICA] 


PERRUGI 
ità:diPisa con arialisi fatta-nel-908, VON 
Raccomandata:con ‘positivo successo curativo nello: Ramo, nnemie, clofési; 
bibita:s!:fa in ogni stagione. Vendesi in tutte le-farmacie, 

Cs: Milano. -Roma-Gen Breno 


enel: malaria. La cura con l’acqua d 


palazzo proprio. 
gratis dietro 





| Deposito er l'Italia : A. 2ixmzoni e ©; - Milano" > 


dPoRORI li + la più alfa distinzione accordata 


viene somministrato ai nostre? Mititari, anche della Colonia Brit 
tto nella: Farmacopea Vili 
ntità!) ha il primato sulle numerose imitazioni, 


L'ISCHIROGENO, in 
(privilegio di poche spe 
perchè non 


GIUSEPPE ALBI 


e specialità “Farmacenilehe, dalla Dire 


stalo giammai rag 
Viene prescritto da tutti i Mei 
zioni, per brevità pipordino appena quanio 
NI, Decano di tutti i Profes: 
Egregio Signor Cav. Onorato Battista 


SEVILLA IRE OTETTREATI 
1306 co. PRIMO PAEAIO - DIPLOMA 
ziono di Sanità Militare 
ig-dolla. 8, Marina. 

è itet Regno d’Italia 


tito nella sua potente azione curativa. 

del Mondo e, fra le migliaja di afferma- 

ve l'illustre Prof: Comm. 
Universitarii d’Italia. 
Napoli, 


Non rio ancora ringraziato del' dono gentilissimo, che volle inviarmi 


molte settimane fa, di quattro bottiglie d’Is 
de ‘eve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra 

. ma al deliberato proposito di provare su di me 
10 ‘trovato ter 
scienza e coscienza, È veramente benefici 
Senza alcun dubbio, devo all Isehirage 
iorainento 


IL mio silenzio non 
ragione o pretesto. No. 
stesso, ed a Tungo, 


da anoi non ho mai avuto) if mil 


irogeno, 


penttico, per poter altestarne in buona 
effetti ottenuti. 

il ricupero dell'appetito (nale 

elle funzioni dell'apparecchio 


gerente, e, di conseguenza, flella nutrizione in genere, la quale era, in 


‘incipio novembre, 


sima stima 


syituto;gl;Fistotogia}tperimentale nell 
ico conti 


ai deperila, in seguito alta grave febbre d'infe- 
one sofferta nel passato ottobre. 


S'abbia pertanto i miei più senti 
Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 


ingraziamenti e mi creda con la mas- 


, Università di Napoli 


‘0 sostituzioni c le talsilicazioni. MR 





a) î 
EU: IND ECONOMICHE di GrR ANIA 
DA) a. Legna, Carbone, Gas- e combinate, 


fortissima: Tawiera, ‘troto nera che smaitate ia bianco e con deco 
— Qualità. assolutamaato superiora, fancionamento perfetto 


araat.t). 
{l più ricco assorilazato del ramo, tanto epr 
famiglia che psr ‘Albargol » Restaurant. 
srorà ATQZICANE di 
(48 » a fuoco continuo. 
’hiedare ‘Cataloghi, tistini gratia all'Agonto 
i[esclusivo per i’italia : 
“fb. Cabrini - Milano - Via Leopardi 8; 


+ IE TIRI ETRO ECONOMICO * 
+ RINEDIC/PER' GUARIRE A meme 


TANENIG-TLUROSESCROFOL TEO 
HALARIA-NEFRITE:REUNATISWI-RAEHITIDE 25 


i Pitelia: Suce. di Berni. e Bellini 10 Medicinali - ‘Specialità 


Farmaceutiche); 


one, Tiso Del Lupo 


trionfa su tutti i preparati congeneri, . il TONICO MOOSTITUANTN 
per antonomasia. ‘ 


NESSUNA MEDAGLIA; NESSUN' bIPLOMA ma TRIONFANTE HA PER: ” 


CORSO.TUTTE LE ‘CLINIOHE, da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz: 
zini, Loi Morselli, Zuccarelli :a-quello ; del’ Bacelti. Cardarelli, Mara: 
gliano,::De- Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il Dlauso : di «tutti, ‘e nella’ 
pratica! dei. medici lenendo-tanti dolori “e tendendo Salate, forzn, vigore i 
| ad arnmalati di 

Naurastonia, Essurintanto, limpotenza, Parallal, ecc.a Com- 
valescenti per qualsiasi: morbo; - 

ul afidi Trovasi jmtufte; le Farmacie. 


del Chimico BOHACCIO So a 


La A) 10 volveri, L: i CLERY, 
È *, So: led’Halia. Sini ié 
Via S. Paolo, 1 — & Parigi 69 Sigl, 8. Metto” 


za via di Pietra, ed ni 
tutte:le principali 1ar ‘ 


| Espreztamenie: esigere le: Polve 





ato rn, 


id ll i iosiro ave ra? 
nr rr armati sas 
Riioohi "Robi è pini otenti e umili;.tutti a dui "I Per 00m 
siglio, Da mn vogliono essare Illuminati oftoa' gli affari, riguardo 
i matrimonio, sugli amioî 6 sul nemioî, in merito a tentativi & 
ioni, a relazioni, d'amore, a viaggi; insomma in ogni 
contingenza della vita. 


Niiati ‘e tuti asseriscono ch'egli ina Indoviuato 
con meravigliona precisione la.loro vita, 


Migliaia di persone esperimen- 
tarono il'sapere di Restro, diquesto 
erudito che ha dedioato lunghi anni 

antiche solenze 00- 


leggere ne) 
gli sorive 
uo libro aperto. 
In una ‘a indirissata dal pa- 
atore Kt voger al prof. 
tro 


Î igra: roi 
stico sui mio. avvenire che Cani 
piacque di.spedirmi. ì di el consigli 
POF 18 vità PrAtIO8 DANDO UO VAlora 1 
straordinario per chiuuque. Mi farò un piacere sd 'un dò 
raccomindaria ad ub più gran) pubblico ‘ad all’amunità sofforani 
Rostro; ditegli il giorao, il, 
mpo sn cGalenti tw 
rina). Unite alla.ieti luna copi 


«Con potente mano esperta 
dal, porto » 


lì nome, la'data della ita Joritti con 
precisione e con chiarezza. Spedite la lettera raziata, ‘00m feoo- 
ieoballo!da 25 dontebimi, a NOSTRO, Rip, OE) 7, Pork Ros, 
Londi (inghilterra) -— Faivori sd 
che jesimi.in francobolli “otte n 

li porto, di canoelleri 


sopperire alle 
jarò monetato. 


non s'inelu 


— Per Didone postale unife cent. 60 da 172 
| flaconi — L. 41 da 8 a 12 flaconi 


| Bottiglia da litro L. 7 — Franco per posta L. 3 
DEPOSITO GENERALE 
Riaago A A. MANZONI e C. > Milano, Roma, Gi Genova 


iu: 


Antonio : 
schinis al 


Deposito Ge era) 


‘Profilmeria Inglese Rimmel: 


Largo, S. Margherita » Milano 
FABBRICHE A LONDRA E.PARIGL. 
Lricdore 1 Catalogo “goné le 


fa i pi 


Rinomata Stazion E ‘Climafica 


‘Alpi. Trantino. 4.9 ofe da, Venezia 


‘Ferrovia della Valsugana ) 
zione, dominante . ja - pittoresca 


vallé del’ Brenta! e maestose ‘Alpe dolcimitiche; ttt da un clima fresco e da un'aria 
purissima e-montanina;»<Améne pussegglito 


Aînéoni ali 
-|| parco ombroso di secolari 
' Gase di Primo Ordine. 


NOSA, 
site 


Stabilimento: Bali 
lante : resinose 
gni comfoì 
C noerti due volte al giorno. dei :Silo1 





sontornati da 150,000 m: q. di proprio 
tagni. — 300: Stanze e Saloni. — 
— Prezzi modici. — Tennis. — 
Prospetti illustrativi a_ richieste: 


